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ESTRATTO 

Il Bilancio, l’Impegno Volontario e Vinyl 2010

Lo Sviluppo Sostenibile e la stewardship di prodotto relativi all’intero ciclo di vita del PVC hanno 
ispirato, sin dalla sua origine nel 2000, l’approccio dell’Impegno Volontario dell’industria europea del 
PVC. Vinyl 2010 è l’organizzazione fondata per dare vita a questo Impegno minimizzando l’impatto 
ambientale della produzione di PVC, promuovendo un uso responsabile degli additivi, supportando 
schemi di raccolta e riciclo e incoraggiando il dialogo sociale con le terze parti. Il Bilancio di Vinyl 2010 
è il rapporto annuale sui progressi compiuti nel raggiungimento degli obiettivi concreti e misurabili 
stabiliti nell’Impegno Volontario. 

Sviluppi nel 2007

Avvicinandosi la data simbolica del 2010, nel 2007 Vinyl 2010 ha concentrato i propri sforzi per il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati, soprattutto in termini di raccolta e riciclo, con un ulteriore 
sostanziale incremento nei volumi dei rifiuti di PVC riciclati. Ma Vinyl 2010 sta anche diventando 
sempre più un punto di riferimento sulla sostenibilità del materiale e dei prodotti per l’intera industria 
del PVC, fornendo linee guida e condividendo la propria conoscenza e le migliori pratiche. L’approccio 
del ciclo di vita e il dialogo con le terze parti si confermano elementi chiave per il successo di Vinyl 
2010, così come l’impegno dell’intera filiera del PVC.

La produzione di resina

Nel 2007, sulla base dei più recenti Eco-profili del PVC, l’industria ha sviluppato e pubblicato le 
Dichiarazioni Ambientali di Prodotto (EPD) per il PVC in sospensione (PVC-S) e in emulsione (PVC-
E). Questi documenti danno un quadro chiaro e oggettivo sulle performance ambientali del PVC con 
indicatori, per esempio sulle emissioni di gas serra, e informazioni addizionali sugli aspetti legati alla 
salute e alle performance tecniche.

Questi dati potranno essere d’aiuto all’industria, al mondo accademico e ad altre terze parti nel 
definire ulteriori profili e valutazioni.

Plastificanti

A seguito della pubblicazione delle valutazioni di rischio dell’UE relative agli ftalati più comunemente 
usati, di-isononil ftalato (DINP), di-butil ftalato (DPB) e di-2-etilesil ftalato (DEHP), ECPI (l’Associazione 
Europea dei Produttori di Plastificanti e Intermedi) ha condotto un importante studio su volontari. 
L’obiettivo della ricerca è definire la migliore metodologia per misurare correttamente i metaboliti di 
DEHP e del DINP negli esseri umani e definire quindi i livelli accettabili di esposizione.  



Stabilizzanti

ESPA (l’Associazione Europea dei Produttori di Stabilizzanti) ha proseguito nel suo impegno alla 
progressiva sostituzione del piombo (- 34% nell’Europa dei 15 nel periodo 2000-2007), confermata 
da un corrispondente incremento nell’uso di stabilizzanti a base di calcio. L’impegno ad eliminarne il 
100% entro il 2015 è stato esteso anche all’Europa dei 27.

Con l’allargamento dell’Unione Europea, nel 2007 l’eliminazione del cadmio è stata completata 
nell’Europa dei 27. 

Gestione dei rifiuti

Nel 2007 sono state riciclate 149.463 tonnellate di PVC post-consumo grazie ai progetti di Vinyl 2010, 
con un incremento dell’80% rispetto ai livelli del 2006.

Recovinyl (l’organizzazione creata nel 2003 con lo scopo di supportare e sviluppare schemi di 
raccolta e riciclo di rifiuti in PVC) ha progressivamente incorporato le iniziative di raccolta e riciclo 
precedentemente gestite direttamente da progetti settoriali di EuPC.  

Nel 2007 Recovinyl ha aumentato le proprie attività in diversi Paesi europei e ha confermato l’efficacia 
dei processi con un enorme incremento dei volumi di materiale riciclato registrati: da 44.690 tonnellate 
nel 2006 a 111.322 tonnellate nel 2007. 

Alcuni aspetti salienti di altri progetti di settore di Vinyl 2010:

EPPA (l’Associazione Europea dei Produttori di Profili Finestra e Prodotti Correlati) ha progressivamente 
integrato le proprie attività di riciclo in Recovinyl. Complessivamente il riciclo di profili finestra e 
prodotti correlati ha raggiunto le 56.046 tonnellate nel 2007 (+ 51%).

TEPPFA (l’Associazione Europea dei Produttori di Tubi e Raccordi) ha integrato la maggior parte delle 
proprie attività nel sistema Recovinyl. Complessivamente i volumi riciclati di tubi e raccordi sono quasi 
raddoppiati nel 2007, raggiungendo le 21.236 tonnellate.

ESWA (l’Associazione Europea dei Produttori di Membrane Impermeabili) ha riciclato 6.627 tonnellate 
con il progetto ROOFCOLLECT®, superando ampiamente il proprio obiettivo di 2.520 tonnellate.

EPFLOOR (l’Associazione Europea dei Produttori di Pavimenti) ha incrementato nel 2007 sia i volumi 
di raccolta (+ 24%) che di riciclo (+ 16%), con un risultato finale di 2.054 tonnellate riciclate, vicino al 
proprio obiettivo di 2.200 tonnellate.

EPCOAT (l’Associazione settoriale di EuPC dei Prodotti Spalmati) ha dovuto affrontare diverse 
problematiche come la qualità dei rifiuti disponibili, con una minore percentuale di PVC utilizzata negli 
spalmati, e l’aumento dei costi di ingresso in alcuni impianti di riciclo. Ciò ha influenzato i volumi di 
riciclo, con un totale di 2.609 tonnellate raggiunte nel 2007. 
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Tecnologie di riciclo e impianti pilota

Vinyloop® è una tecnologia di riciclo meccanico basata sulla separazione mediante solventi, operativa 
nell’impianto di Ferrara (Italia). Nel 2007 l’impianto ha ulteriormente migliorato le sue performance, 
trattando 8.191 tonnellate di rifiuti di PVC, quasi il 14% al di sopra dell’obiettivo prefissato.

La tecnologia dell’impianto di gassificazione per rifiuti, testata dalla società tedesca Sustec Schwarze 
Pumpe GmbH (SVZ), non ha convinto il mercato a causa dell’esistenza di soluzioni più economiche e 
nel 2007 SVZ ha cessato le attività.

Vinyl 2010 sta attualmente valutando il possibile utilizzo in Europa di processi di riciclo a materia prima 
basati sulla tecnologia di gassificazione Sumitomo Metal. Il primo passo è stato identificare in Europa 
siti adatti per un potenziale impianto da 30 Kt. Al momento sono in esame alcuni siti in Germania.

Altri progetti

REACH – Come raccomandato dal Comitato di Controllo, Vinyl 2010 inizierà una valutazione di 
impatto di possibili opzioni per conciliare il riciclo di rifiuti contenenti certe tipologie di additivi con le 
disposizioni restrittive del regolamento REACH.

La Vinyl Foundation è la nuova iniziativa costituita da EuPC, con l’appoggio di Vinyl 2010, per 
raccogliere i finanziamenti in modo equo e trasparente da tutti i trasformatori, compresi quelli non 
rappresentati nelle associazioni dell’industria. È una fondazione indipendente senza fini di lucro. La 
società di revisione contabile KPMG è stata incaricata di porre in essere un sistema confidenziale 
a “scatola nera” e di gestire in modo indipendente la raccolta dei finanziamenti per conto della 
Vinyl Foundation. KPMG gestirà tutte le informazioni raccolte nella massima riservatezza, in totale 
conformità con le normative UE sulla concorrenza.

Monitoraggio, accesso alle informazioni e rapporti con l’esterno

La guida del Comitato di Controllo

Il Comitato di Controllo è un organo indipendente costituito per verificare i progressi del programma 
di Vinyl 2010.

Il Comitato di Controllo si riunisce formalmente 2 volte all’anno sotto la presidenza del Professor 
Alfons Buekens della Libera Università di Bruxelles (VUB).

Impegno finanziario

La spesa complessiva sostenuta da Vinyl 2010, che include EuPC e i suoi membri, è stata di 7,68 
milioni di euro nel 2007, in aumento rispetto ai 7,09 milioni di euro del 2006.

Verifiche indipendenti

Vinyl 2010 si è impegnata alla massima trasparenza e ha coinvolto enti indipendenti di verifica e 
controllo.

•	I rendiconti finanziari sono stati verificati e approvati da KPMG.

•	KPMG ha inoltre verificato le quantità di prodotto riciclate.

•	Il Bilancio 2008 è stato verificato da DNV e offre una reale e onesta rappresentazione delle 
performance e dei risultati di Vinyl 2010.



Incoraggiare il dialogo con le terze parti interessate

È fondamentale per Vinyl 2010 mantenere un continuo dialogo in modo da rappresentare gli interessi 
delle sue terze parti sia interne che esterne all’industria. Nel 2007 Vinyl 2010 ha partecipato a 
diverse conferenze e fiere internazionali, rinforzando la rete di relazioni con la comunità scientifica e 
accademica, con le autorità e con il resto dell’industria. È molto importante la partnership tra Vinyl 
2010 e le altre associazioni  internazionali, dal Nord al Sud America, dall’Australia alla regione Asia-
Pacifico.

Nel 2007 Vinyl 2010 ha lanciato la sua prima “Sustainable Development Essay Competition” con 
l’intento di coinvolgere i giovani europei sui temi dello Sviluppo Sostenibile. 

L’Essay Competition, con tema “Sviluppo sostenibile e crescita economica sono inconciliabili?”, è stata 
giudicata da una giuria indipendente costituita da esperti europei di sviluppo sostenibile. Tutti i saggi 
ricevuti  sono stati pubblicati su www.vinyl2010.org.

Con lo scopo di offrire una piattaforma per lo scambio di punti di vista sulla propria strategia, sul 
programma e sulle iniziative, Vinyl 2010 nel 2007 ha organizzato eventi specificamente dedicati ai 
propri diversi interlocutori. Il primo Stakeholder Networking Event si è tenuto presso la Dining Room 
dei Membri del Parlamento Europeo per presentare il Bilancio annuale. Un secondo Stakeholder 
Networking Event è stato organizzato a Bruxelles per comunicare ufficialmente la nascita della Vinyl 
Foundation.

Fin dal 2004 Vinyl 2010 è una Partnership registrata presso il Segretariato della Commissione per lo 
Sviluppo Sostenibile delle Nazione Unite .

Tutti i Bilanci e gli Estratti di Vinyl 2010, pubblicati a partire dal 2001, sono disponibili sul sito .

Principali risultati 2000-2007

•	Aumento esponenziale dei quantitativi riciclati: 14.255 nel 2003, 18.077 nel 2004, 38.793 nel 2005, 82.812 nel 
2006 e 149.463 nel 2007

•	Pubblicazione delle Dichiarazioni Ambientali di Prodotto (EPD) per il PVC-S e il PVC-E (2007)

•	Eliminazione degli stabilizzanti al cadmio completata nell’Europa dei 15 (2001), dei 25 (2006) e dei 27 (2007)

•	Obiettivo di eliminazione degli stabilizzanti al piombo per il 2015 esteso all’Europa dei 25 (2006) e dei 27 
(2007)

•	Completamento (2005-2006) e pubblicazione (2006-2007) delle Valutazioni di Rischio sugli ftalati

•	Pubblicazione della Valutazione di Rischio sugli stabilizzanti al piombo (2005)

•	Riduzione del 15% nell’utilizzo degli stabilizzanti al piombo raggiunta in anticipo sugli obiettivi  (2005)

•	Verifica da parte di una società esterna del rispetto dei Codici di Autoregolamentazione di ECVM per la 
produzione di PVC-S e PVC-E (2002 e 2005 rispettivamente)

•	Registrazione di Vinyl 2010 come Partnership presso il Segretariato della Commissione  per lo Sviluppo 
Sostenibile delle Nazioni Unite (2004)

•	Riciclo del 25% di tubi, finestre e membrane impermeabilizzanti disponibili per 
raccolta (2003)

•	Eliminazione del Bisfenolo A dalla produzione di PVC resina in tutte le aziende 
associate a ECVM (2001)
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L’INDUSTRIA EUROPEA DEL PVC

Il PVC è una delle materie plastiche più diffuse al mondo. A 
livello globale, la domanda di PVC supera i 35 milioni di 
tonnellate l’anno ed è in costante crescita (+ 5% come media 
globale), con un  tasso maggiore di crescita  nei Paesi in via 
di sviluppo.

Nell’Europa dei 27 la produzione di PVC – inclusa 
l’esportazione – è intorno agli 8 milioni di tonnellate l’anno. 
Il consumo europeo di PVC resina è di circa 6,5 milioni di 
tonnellate l’anno, ovvero il 15% di tutte le plastiche usate in 
Europa, con una crescita media del 2-3% annuo.

La filiera europea del PVC, dalla resina e gli additivi fino al 
prodotto finito, coinvolge oltre 23.000 aziende – molte delle 
quali PMI – e circa 530.000 lavoratori.

In Europa l’industria del PVC è rappresentata da 4 
associazioni: ECVM (l’Associazione Europea dei Produttori 
di PVC), ESPA (L’Associazione Europea dei Produttori di 
Stabilizzanti), ECPI (l’Associazione Europea dei Produttori di 
Plastificanti e Intermedi) ed EuPC (l’Associazione Europea 
dei Trasformatori di Materie Plastiche).
 

Vendite di PVC in Europa Occidentale, Repubblica Ceca, Ungheria, Polonia e Slovacchia nel 2007



VINYL 2010 E IL SUO IMPEGNO VOLONTARIO

Vinyl 2010 è l’entità legale che garantisce la struttura 
organizzativa e le risorse finanziarie necessarie  
all’implementazione dell’Impegno Volontario dell’in-
dustria europea del PVC. È un programma decennale, 
con obiettivi verificabili e quantificabili, nato per far 
progredire l’industria del PVC verso la sostenibilità, 
migliorando processi produttivi e prodotti, inve-
stendo in tecnologia,  minimizzando emissioni e  
rifiuti, e promuovendo schemi di raccolta e riciclo.

L’Impegno Volontario è stato originariamente 
sottoscritto dalle 4 associazioni che rappresentano 
l’industria europea del PVC nel marzo 2000. Come 
stabilito fin dall’inizio, l’Impegno Volontario è stato 
ogge t to  d i  r ev i s ione  ne l  2005  pe r  t enere  in 
considerazione l’esperienza pratica, il progresso 
tecnico e l’allargamento dell’Unione Europea, ed è 
ora esteso all’Europa dei 27. Anche l’impegno ad 
eliminare gli stabilizzanti al cadmio e al piombo è 
stato esteso all’Europa dei 27.

Un adeguato investimento è fondamentale per 
sostenere gli impegni dell’industria del PVC. Per 
questa ragione le aziende associate a ECVM, ESPA ed 
EuPC forniscono, direttamente e indirettamente, i 
finanziamenti necessari a concretizzare gli specifici 
progetti approvati dal Board di Vinyl 2010 con il 
contributo di ECPI.

Vinyl 2010 coinvolge da vicino le terze parti interessate 
e i decisori politici nell’implementazione dell’Impegno 
Volontario, attraverso un Comitato di Controllo 
indipendente. Il Comitato attualmente include 
rappresentanti del Parlamento Europeo, della 
Commissione Europea, dei sindacati e delle 
associazioni dei consumatori. Vinyl 2010 si auspica 
di allargare la rappresentanza con la partecipazione 

di organizzazioni ambientaliste (ONG).

Vinyl 2010 si è impegnata alla massima trasparenza. 
Enti indipendenti vengono scelti dal Comitato di 
Controllo per verificare e valutare il raggiungimento 
degli obiettivi.

Questo Bilancio è il resoconto annuale dei progressi 
compiuti da Vinyl 2010 per il raggiungimento degli  
obiettivi fissati nell’Impegno Volontario.

I membri del Board di Vinyl 2010 
David Clark – Membro del Board (settore PVC flessibile)

Alexandre Dangis – Membro del Board (EuPC)

Dott.ssa Brigitte Dero – Membro del Board (ESPA)

Jean-Pierre De Grève – Segretario Generale (ECVM)

Joachim Eckstein – Vicepresidente (EuPC)

Dott. Josef Ertl – Presidente (ECVM)

Marc Gillin – Membro del Board* (ECVM)

Henk ten Hove – Membro del Board (settore PVC rigido)

Dott. Arno Knebelkamp – Membro del Board** (ECVM)

Ashley Reed – Membro del Board (ECVM)

Dott. Michael Rosenthal  – Tesoriere (ESPA)

*
	 fino a giugno 2007

**   da giugno 2007
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PREMESSA 

L’esperienza di Vinyl 2010 dimostra che sostenibilità non è solo un concetto di moda, ma è soprattutto temi concreti, sfide reali, 
soluzioni scientifiche, innovazioni tecnologiche, conoscenza che nasce dall’esperienza, e anche sforzo e impegno. L’intera industria 

europea del PVC si è impegnata per lo sviluppo sostenibile, nella vita quotidiana e nel lavoro; e questo Bilancio testimonia una volta 
ancora che l’industria si è assunta le proprie responsabilità.

Siamo particolarmente fieri di annunciare che praticamente tutti i produttori europei di PVC resina sono ora rappresentati in ECVM 
e impegnati per lo sviluppo sostenibile. Con l’ingresso dei produttori dell’Europa Centrale, ECVM rappresenta ora più del 99% della 

capacità produttiva di PVC dell’Unione Europea. Questo è un grande risultato e un requisito indispensabile per ottenere ulteriori 
successi. ECVM è attualmente una delle associazioni più rappresentative nella UE, e un autentico esempio di integrazione europea.

Il 2007 è stato un anno impegnativo. Tutti noi abbiamo contribuito ad affrontare le nuove sfide con cui  non solo l’industria del PVC, 
ma l’intera industria della plastica e della chimica devono confrontarsi. E continueremo a farlo. Tra queste il regolamento REACH è 
una delle più importanti. Siamo convinti che il considerevole numero di studi, ricerche e valutazioni di rischio sugli additivi e su altre 

sostanze  che l’industria del PVC ha già sviluppato, contribuiranno all’implementazione del REACH, contribuendo a renderlo un 
reale strumento di fiducia e tranquillità per i cittadini europei.

La progressiva sostituzione degli stabilizzanti al piombo  continua con successo in molti dei Paesi dell’Europa dei 15 e vorremmo 
ringraziare tutta l’industria per gli enormi sforzi tecnici e finanziari profusi, che  sicuramente saranno ricompensati in futuro. Tuttavia 

per l’obiettivo finale della completa eliminazione del piombo nell’Europa dei 27 entro il 2015, saranno necessari ulteriori sforzi anche 
degli altri Membri dell’UE. 

Gli schemi di raccolta e riciclo sono al centro del programma di sviluppo sostenibile di Vinyl 2010. La progressiva integrazione dei 
progetti settoriali in Recovinyl e il duro lavoro svolto per sviluppare sinergie, allargare geograficamente gli obiettivi, coinvolgere 

riciclatori esterni e società di gestione dei rifiuti, ancora una volta hanno prodotto nel 2007 una notevole crescita nella raccolta e nel 
riciclo di PVC.   

 



Vinyl 2010 ritiene che il sistema Recovinyl contribuisca in modo significativo a rendere il riciclo del PVC un’attività diffusa ed 
economicamente indipendente. La strada tuttavia è ancora lunga e sempre più impegnativa in termini di risorse umane ed economi-
che. Una parte significativa dell’industria del PVC ha già contribuito largamente al finanziamento degli schemi di raccolta e riciclo di 
Vinyl 2010 e incoraggiamo  quanti non lo stiano già facendo  a condividere questo sforzo.   

Per agevolare i finanziamenti che consentiranno agli schemi di raccolta e riciclo di Vinyl 2010 di raggiungere il loro pieno potenziale, 
l’Associazione Europea dei Trasformatori di Materie Plastiche (EuPC) ha istituito la Vinyl Foundation, un nuovo meccanismo di 
pagamento nato per raccogliere in modo equo i contributi di questa parte della filiera del PVC. Il successo della Vinyl Foundation 
sarà importante per il raggiungimento degli obiettivi di Vinyl 2010 e siamo certi che tutti i trasformatori europei di PVC si assume-
ranno le proprie responsabilità e si impegneranno  a sostenere questa iniziativa.    

Vorrei infine ringraziare i membri del Comitato di Controllo di Vinyl 2010 per i loro preziosi consigli e per il loro indispensabile 
contributo all’implementazione dell’Impegno Volontario.

La responsabilità dell’industria è il fondamento che sta alla base di Vinyl 2010. Lavorando insieme stiamo rendendo lo sviluppo 
sostenibile del PVC una realtà. Contribuiamo tutti al futuro del PVC!

Josef Ertl, Presidente di Vinyl 2010
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DICHIARAZIONE DEL PRESIDENTE DEL 
COMITATO DI CONTROLLO

Fin dal 2003 ho l’onore di presiedere il Comitato di Controllo di Vinyl 2010. Quest’anno abbiamo visto molte cose evolvere, 
incluso il coinvolgimento dei membri del Comitato in iniziative ed eventi di Vinyl 2010 al di fuori delle formali riunioni del 

Comitato di Controllo.
  

Questo mostra che Vinyl 2010 sta diventando per tutti un’iniziativa sempre più concreta e credibile. E per me questo è un 
reale successo.

 
Quest’anno il Comitato di Controllo ha apprezzato l’introduzione degli eventi dedicati alle terze parti interessate. Questa 

iniziativa aumenta ulteriormente la trasparenza dell’industria, offrendo un forum per esprimere liberamente i vari punti di 
vista, alcuni dei quali anche differenti dai nostri, come abbiamo sperimentato nell’aprile 2007 con un franco e costruttivo 

scambio di opinioni.
  

Io e i miei colleghi del Comitato di Controllo continuiamo a verificare gli sforzi dell’industria del PVC, che sta ottenendo 
importanti risultati e che sta ancora affrontando le proprie sfide. È importante che Vinyl 2010 sia stata costituita come un 

processo che si basa sull’esperienza che va gradualmente maturando e quando alcuni progetti non hanno raggiunto in modo 
convincente i risultati attesi, sono state prontamente proposte e valutate alternative.

      
Riteniamo che l’industria europea del PVC abbia operato bene fino ad ora per l’implementazione del proprio Impegno 

Volontario. Gli obiettivi da raggiungere restano chiaramente impegnativi. I mezzi a nostra disposizione sembrano piuttosto 
adeguati, ma inevitabilmente restano limitati, dal momento che l’Impegno Volontario non può affrontare 

contemporaneamente tutte le potenziali sfide di un futuro sostenibile. È perciò importante che l’industria europea del PVC 
interagisca con  l’industria mondiale del PVC e con l’industria chimica nel suo complesso, in modo da  sviluppare un 

programma di sviluppo sostenibile a lungo termine.



Il 2010 si sta avvicinando ed è chiaro che Vinyl 2010 è in procinto di raggiungere i propri obiettivi ma inevitabilmente lo sforzo 
finale sarà il più difficile.  Fortunatamente i risultati ottenuti da Recovinyl e dagli altri progetti di riciclo sono promettenti in 
termini di volumi. I costi per unità tendono a diminuire. Osserveremo con interesse lo sviluppo del nuovo meccanismo di 
finanziamento della Vinyl Foundation dal momento che la sua implementazione sembra essere cruciale per il completo 
successo di Vinyl 2010.   

Siamo ottimisti sul fatto che Vinyl 2010 raggiunga i propri obiettivi entro il 2010, ma siamo anche lieti di constatare che 
l’industria del PVC riconosca che sulla strada per la sostenibilità questo è solo l’inizio e che stia già discutendo che cosa seguirà 
– tra pochi anni – a Vinyl 2010.     

Alfons Buekens, Presidente del Comitato di Controllo



Balázs
Capo reparto 
Ungheria

Coperture impermeabili



1
	 VUB: Libera Università di Bruxelles (www.vub.ac.be)

2
	 EMCEF:  European Mine Chemical and Energy Workers Federation – Sindacato Europeo dei Lavoratori delle Miniere, della 

Chimica e dell’Energia (www.emcef.org)
3
	 OCU: Organización de Consumidores y Usuarios – Organizzazione dei Consumatori e degli Utenti Spagnoli (www.ocu.org)

LAVORARE INSIEME

Il Comitato di Controllo di Vinyl 2010
Il Comitato di Controllo è un organismo indipendente 
costituito nel 2003 per garantire trasparenza, efficacia e buon 
governo nell’implementazione dell’Impegno Volontario. I suoi 
membri, sotto la Presidenza del Professor Alfons Buekens 
della VUB1, al momento comprendono i rappresentanti della 
Commissione Europea, del Parlamento Europeo, delle 
organizzazioni dei consumatori, dei Sindacati e i rappresentanti 
delle associazioni raggruppate in Vinyl 2010. 

Il Comitato è aperto alla partecipazione di altri stakeholders e 
terze parti, come le organizzazioni ambientaliste (ONG), con 
l’obiettivo di promuovere un più ampio dialogo per lo sviluppo 
sostenibile del PVC. 

Il Comitato di Controllo si riunisce formalmente 2 volte l’anno 
per monitorare i progressi del programma di Vinyl 2010.

I verbali delle riunioni del Comitato di Controllo sono pubblici 
e disponibili sul sito di Vinyl 2010 (www.vinyl2010.org).
 

Membri  

Klaus Berend, Commissione Europea, DG Industria

Professor  Alfons Buekens, VUB, Presidente del Comitato di Controllo

Dott. Jorgo Chatzimarkakis, Membro del Parlamento Europeo, Comitato 
Industria, Ricerca ed Energia

Alexandre Dangis, Amministratore Delegato di EuPC

Jean-Pierre De Grève, Segretario  Generale di Vinyl 2010

Dott.ssa Brigitte Dero, Segretario Generale di ESPA

Joachim Eckstein, Vicepresidente di Vinyl 2010

Dott. Josef Ertl, Presidente di Vinyl 2010

Karolina Fras, Commissione Europea, DG Ambiente*

Patrick Hennessy, Commissione Europea, DG Industria

Timo Mäkelä, Commissione Europea, DG Ambiente

John Purvis, Membro del Parlamento Europeo, Comitato Industria, Ricerca 
ed Energia

Reinhard Reibsch, Segretario Generale di EMCEF2

Carlos Sánchez-Reyes de Palacio, Presidente di OCU3

Maik Schmahl, Commissione Europea, DG Industria

* fino a dicembre 2007
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Allargamento dell’Unione Europea
La progressiva integrazione dei nuovi Stati Membri UE 
nell’Impegno Volontario sta procedendo speditamente. Un 
importante risultato nel 2007 è stata la decisione di tutti i 
produttori di PVC dell’Europa Centrale, non ancora membri, 
di entrare in ECVM4, i cui associati rappresentano ora il 99% 
della produzione di PVC dell’Unione Europea. Questo 
significa, in particolare, che i nuovi membri si sono impegnati 
a raggiungere gli impegnativi obiettivi di ECVM in termini di 
salute e sicurezza e di riduzione dell’impatto ambientale dei 
siti produttivi di PVC. La scelta di organizzare l’Assemblea 
Generale di ECVM a Budapest conferma simbolicamente 
l’avanzamento di questo processo di integrazione.

Riguardo all’estensione degli obiettivi dell’Impegno 
Volontario ai nuovi Stati Membri dell’Unione Europea, 
l’eliminazione degli stabilizzanti a base di cadmio è stata 
portata a termine nell’Europa dei 25 nel 2006 e  nell’Europa 
dei 27 nel 2007, mentre l’impegno a eliminare gli stabilizzanti 
al piombo entro il 2015 è ora esteso all’Europa dei 27. 

Studi EuPC sui rifiuti post-consumo nell’Europa dell’Est 

Come raccomandato dal Comitato di Controllo nel 2007, 
EuPC5 ha effettuato uno studio per valutare il trend dei 
volumi di rifiuti in PVC post-consumo in Slovacchia nel 
periodo 2005-2020, a completamento dei due precedenti 
studi su Ungheria e Polonia di cui si è riportato nel Bilancio 
2007. Lo studio sulla Slovacchia si basa sul modello EuPC 
e considera parametri quali la produzione storica di PVC, la 
crescita futura del mercato, l’importazione e l’esportazione, 
e i volumi di rifiuti disponibili per la raccolta. L’indagine 
stima un trend in crescita dei rifiuti in Slovacchia, soprattutto 
di quelli in PVC provenienti da costruzioni e applicazioni 
domestiche. 

4
	 ECVM: European Council of Vinyl Manufacturers – Associazione Europea dei Produttori di PVC (www.pvc.org)

5
	 EuPC: European Plastics Converters – Associazione Europea dei Trasformatori di Materie Plastiche (www.plasticsconverters.eu)



Dialogo con le terze parti
Un dialogo costante è una componente importante di Vinyl 
2010 se è in grado di rappresentare gli interessi dei suoi 
interlocutori sia interni che esterni all’industria. Un franco 
scambio di punti di vista su studi, esperienze e buona 
pratica offre un valore aggiunto per migliorare l’efficacia 
delle iniziative intraprese attraverso l’Impegno Volontario. 
Nel 2007 Vinyl 2010 ha intensificato la rete di rapporti con 
la comunità scientifica e accademica, con le autorità e con il 
resto dell’industria.

Oggi la strada verso lo sviluppo sostenibile non può avere 
confini e frontiere. L’evoluzione dell’industria del PVC e del 
suo sviluppo sostenibile nei prossimi 10 anni sarà simile 
ovunque, con le stesse opportunità e le stesse sfide. La 
globalizzazione impone un diverso modo di pensare. Il 
mercato è globale, le problematiche sono globali, soluzioni 
positive e buone pratiche possono essere esportate in tutte le 
parti del pianeta. Per queste ragioni, la partnership tra Vinyl 
2010 e le altre associazioni nazionali, dal Nord al Sud America, 
dall’Australia alla regione Asia-Pacifico, è sempre più intensiva 
e integrata. Nel 2007 questa è stata evidenziata nella “Asia 
Pacific Product Stewardship Conference”, congiuntamente 
promossa a Bangkok (Thailandia) dal World Chlorine Council, 
dal Global Vinyl Council e dall’ Asia-Pacific Vinyl Network. Più 
di 70 rappresentanti provenienti da tutte le parti del mondo 
si sono incontrati per discutere dello sviluppo sostenibile 
delle industrie della plastica e dei clor-alcali sia della regione 
Asia-Pacifico che globali, con particolare attenzione alle 
tematiche legate alle regolamentazioni e alle linee politiche, 
alla sicurezza, all’ambiente e ai potenziali rischi per la 
salute nella produzione di cloro, DCE (dicloretano), CVM 
(monomero di cloruro di vinile) e PVC, incluse discussioni 
sulle Migliori Pratiche Ambientali (BEP) e sulle Migliori 
Tecniche Disponibili (BAT).

Vinyl 2010 Sustainable Development Essay Competition 
Vinyl 2010 si è impegnata al dialogo sullo sviluppo sostenibile. 
In collaborazione con alcune Università europee, organizzazioni 
ambientaliste (ONG), associazioni studentesche e stampa, 
nel novembre 2007 ha lanciato la sua prima Sustainable 
Development Essay Competition con l’intento di coinvolgere i 
giovani in questi argomenti così delicati.

La competizione era aperta ai contributi provenienti dai 
cittadini dell’Area Economica Europea, di età compresa tra i 18 
e i 30, in risposta alla domanda “Sviluppo sostenibile e crescita 
economica sono inconciliabili?”. L’Essay Competition è stata 
giudicata da una giuria indipendente di esperti europei di 
sviluppo sostenibile e Vinyl 2010 è stata lieta di ricevere lavori 
di elevata qualità che offrono punti di vista freschi e fonte di 
ispirazione sullo sviluppo sostenibile, realizzati da giovani di 
tutta Europa. Tutte le relazioni sono state pubblicate in un 
libro in modo tale da poter essere condivise e discusse con 
un pubblico più ampio. 

Eventi con le terze parti
Con lo scopo di scambiare punti di vista riguardo alla sua 
strategia, al programma e alle iniziative, Vinyl 2010 nel 2007 
ha organizzato alcuni eventi specificamente dedicati ai suoi 
diversi interlocutori. 

Il primo Stakeholder Networking Event è stato organizzato 
il 17 aprile, in coincidenza con la presentazione del Bilancio 
2007. L’evento, tenuto presso la Dining Room dei Membri 
del Parlamento Europeo, è stato presieduto da John Purvis, 
parlamentare europeo e membro del Comitato di Controllo di 
Vinyl 2010. Sono intervenuti rappresentanti della Commissione 
Europea e membri del Parlamento Europeo, unitamente a 
diversi rappresentanti dell’industria e membri del Comitato 
di Controllo.

I partecipanti hanno assistito alle presentazioni di Jean-
Pierre De Grève, Segretario Generale di Vinyl 2010, di John 
Purvis, parlamentare europeo, e dell’ospite d’onore, Monica 
Frassoni, parlamentare europeo. Monica Frassoni è alla 
guida del Gruppo dei Verdi del Parlamento Europeo e il suo 
schietto intervento ha stimolato un animato dibattito tra i 
partecipanti. 

Il secondo Stakeholder Networking Event è stato organizzato il 
5 dicembre a Bruxelles e ha offerto un’importante opportunità 
per presentare ufficialmente ai rappresentanti dell’industria 
europea dei trasformatori di PVC il nuovo meccanismo di 
finanziamento della Vinyl Foundation. L’evento ha registrato 
un’eccellente partecipazione di aziende e associazioni così 
come di membri del Comitato di Controllo, a testimonianza 
del forte impegno al raggiungimento degli obiettivi di riciclo.
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Partnership con le Nazioni Unite
In qualità di Partnership registrata presso il Segretariato della 
Commissione per lo Sviluppo Sostenibile delle Nazione Unite, 
Vinyl 2010 ha partecipato, per il secondo anno consecutivo, 
alla Sessione della Commissione per lo Sviluppo Sostenibile 
(CSD-15) delle Nazioni Unite. Oggetto della Sessione sono 
state le linee politiche e le misure pratiche idonee a facilitare 
l’implementazione dell’energia per lo sviluppo sostenibile, 
dello sviluppo industriale, per combattere l’inquinamento 
atmosferico e i cambiamenti climatici.

Presentando alle “Discussioni Interattive” della Fiera delle 
Partnership sul tema “Un’efficace partnership nell’area 
dello sviluppo industriale”, Vinyl 2010 ha evidenziato come 
l’industria europea del PVC stia muovendo verso lo sviluppo 
sostenibile. 

La presentazione di Vinyl 2010 è visibile su: 
http://www.un.org/webcast/csd15/csd15-d.htm (UN Webcast 
Archives – 3 May – Partnerships building cleaner industries 
for a sustainable future)

Per informazioni sull’evento: 
www.un.org/esa/sustdev/csd/review.htm.

Fiere e convegni
Nel 2007 Vinyl 2010 ha partecipato a:

•	 Friends of Europe – Cafè Crossfire a Bruxelles, Belgio, 
5 marzo. Grazie alla sua partnership con Friends of 
Europe, Vinyl 2010 ha preso parte al dibattito “Can Self-
Regulation Cut Through The EU’s Red Tape” tenutosi a 
Bruxelles. L’evento è stato seguito da rappresentanti della 
Commissione Europea, del Parlamento Europeo e da molti 
gruppi industriali e associazioni di categoria.

•	 5th European Conference on Sustainable Cities and Towns 
a Siviglia, Spagna, 21-24 marzo. Organizzata da ICLEI 
– Amministrazioni Locali per la Sostenibilità – la conferenza 
ha visto la partecipazione di oltre 1.500 delegati provenienti 
da amministrazioni locali europee. Vinyl 2010 era presente 
con uno stand per presentare il proprio approccio, i risultati 
ottenuti e per promuovere le attività di Recovinyl.

•	 11th European Roundtable on Sustainable Production 
and Consumption a Basilea, Svizzera, 20-22 giugno. La 
Conferenza è diventata un fondamentale punto di incontro 
per le principali istituzioni europee, Università, Centri 
di Ricerca e Tecnologici  focalizzati sulla produzione e il 
consumo sostenibili. Vinyl 2010 ha partecipato presentando 
il progetto “Casa 2 Litri” (un approccio per un’edilizia 
sostenibile e dal ridotto consumo energetico), promosso 
e supportato da 2 associazioni italiane, il Centro di 
Informazione sul PVC (che rappresenta la filiera del PVC 
in Italia) e Aipe (che raggruppa i produttori italiani di EPS 
– polistirene espanso sinterizzato).

•	 LCM 2007, 3rd International Conference on Life-Cycle 
Management a Zurigo, Svizzera, 27-29 agosto. L’LCM è una 
delle principali conferenze a livello mondiale nel campo 
della sostenibilità ambientale, economica e sociale. Hanno 
presenziato oltre 400 partecipanti provenienti del mondo 
accademico, politico e scientifico.

•	 ISWA – International Solid Waste Association Congress ad 
Amsterdam, Olanda, 24-27 settembre. L’intervento di Vinyl 
2010 sugli schemi di raccolta e riciclo di Recovinyl è stato 
seguito con attenzione dagli specialisti nella gestione dei 
rifiuti provenienti da tutto il mondo.

•	 Sardinia 2007 – 11th International Waste and Landfill 
Symposium a Cagliari, 1-5 ottobre. Organizzati dall’Università 
di Padova in collaborazione con l’Università di Scienza 
e Tecnologia di Amburgo, i Sardinia Symposia sono uno 
dei principali incontri a livello mondiale sul tema della 
gestione dei rifiuti. Vinyl 2010 ha presentato un rapporto 
sull’esperienza di Recovinyl e uno studio relativo alla 
gestione dei rifiuti di PVC nella Provincia di Roma.



Risultati 2007

1° TRIMESTRE
˛ �EPPA e TEPPFA: integrazione di WUPPI-Danimarca all’interno di 

Recovinyl  Ω Raggiunto
® �EPFLOOR: sviluppo di nuove tecnologie in Inghilterra  Ω Non 

raggiunto
˛ �ESPA: pubblicazione delle statistiche 2006 sugli stabilizzanti per 

PVC  Ω Raggiunto

2° TRIMESTRE
˛ �PVC resina: pubblicazione della Dichiarazione Ambientale di 

Prodotto (EPD) del PVC  Ω Raggiunto nel 3° trimestre per il PVC-S e 
nel 4° trimestre per il PVC-E

˛ �EPPA e TEPPFA: integrazione in Recovinyl dello schema di raccolta 
congiunto in Spagna  Ω Raggiunto

3° TRIMESTRE
˛ �Stewardship conference in Asia sotto la supervisione del Global Vinyl 

Council  Ω Raggiunto

4° TRIMESTRE
˛ �EPCOAT: proseguimento della raccolta di rifiuti provenienti da 

spalmati post-consumo  Ω Raggiunto
˛ Recovinyl: riciclo di 67.000 tonnellate di rifiuti in PVC nel corso 

dell’anno Ω Raggiunto
® Vinyloop®: avviamento della nuova centrifuga di decantazione  Ω 

Posticipato al 2° trimestre 2008 (la centrifuga di decantazione è stata 
consegnata solo alla fine dell’anno)

˛ Vinyloop®: trattamento di 7.200 tonnellate di rifiuti per produrre 
5.200 tonnellate di PVC riciclato Ω Raggiunto

˛ EPFLOOR: test pilota in Svezia per il riciclo meccanico Ω Raggiunto; 
identificazione dei riciclatori in Francia  Ω Raggiunto (indagine svolta, 
ma non identificato alcun riciclatore di pavimenti in PVC post-
consumo);  riciclo di 2.200 tonnellate pavimenti post-consumo 
Ω Non raggiunto  (raccolte 2.529 tonnellate di pavimenti post-
consumo, ma riciclate 2.054 tonnellate)

Obiettivi per il 2008

1° TRIMESTRE
• �ESPA: pubblicazione delle statistiche 2007 sugli 

stabilizzanti per PVC

2° TRIMESTRE
• �Vinyloop®: avviamento della nuova centrifuga di 

decantazione

3° TRIMESTRE
• �Texyloop®: avviamento dell’impianto pilota

4° TRIMESTRE
• �Recovinyl: garantire il riciclo di 130.000 tonnellate di 

rifiuti di PVC nel corso dell’anno
• �EPFLOOR: riciclo di 2.300 tonnellate di rifiuti 

provenienti da pavimenti post-consumo
• �Vinyloop®: trattamento di 9.500 tonnellate di rifiuti per 

produrre 6.800 tonnellate di PVC riciclato

RISULTATI E OBIETTIVI
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Tecnico di produzione
Svezia

Superfici igieniche e di facile manutenzione



La produzione di PVC resina

Standard per la Salute, la Sicurezza e l’Ambiente
Nel 2007 i produttori di monomero e resina hanno continuato 
l’ormai consolidato scambio di esperienze riguardo agli incidenti 
accaduti o sfiorati, con lo scopo di migliorare ulteriormente i 
propri livelli di sicurezza. Hanno inoltre continuato a monitorare 
le loro performance ambientali nel rispetto dei principali 
parametri definiti nel Documento di Riferimento sulle Migliori 
Tecniche Disponibili (BREF)6. È stato inoltre formato un gruppo 
di lavoro per esaminare, secondo una comune metodologia di 
valutazione, i livelli di EDC e VCM nell’area degli impianti di 
produzione. I primi risultati mostrano livelli già talmente bassi, 
che diventa particolarmente impegnativo effettuare delle 
misurazioni accurate.

Eco-profilo e Dichiarazione Ambientale di Prodotto (EPD)

Nel 2006 Vinyl 2010 ha contribuito ad aggiornare l’Eco-profilo del 
PVC, sviluppato da PlasticsEurope7 negli anni precedenti. L’Eco-
profilo è un elemento base della valutazione del Ciclo di Vita 
(LCA), che riporta l’impatto ambientale di un prodotto/materiale. 
Ma mentre gli LCA sono analisi dell’impatto ambientale di un 
prodotto dalla culla alla tomba, gli Eco-profili si fermano alla 
produzione (dalla culla alla porta). L’Eco-profilo del PVC può 
essere scaricato da http://lca.plasticseurope.org/main2.htm.

Nel 2007, sulla base dei nuovi Eco-profili del 2006, l’industria del 
PVC ha sviluppato le “Dichiarazioni Ambientali” per il PVC in 
sospensione (PVC-S) e in emulsione (PVC-E)*. Gli EPD forniscono 
dati di impatto ambientale con indicatori, ad esempio sui gas 
serra, ma anche informazioni addizionali come dati sugli aspetti 
legati alla salute e alle performance. Questi EPD descrivono la 
produzione dei polimeri PVC-S e PVC-E. Vale la pena sottolineare 
che forniscono solamente dati sulle performance ambientali, ma 

non informazioni sugli aspetti economici e sociali che sarebbero 
necessari per una completa valutazione di sostenibilità.

L’obiettivo degli EPD per il PVC è fornire agli utilizzatori a valle 
dati che possano consentire, ad esempio, la produzione di 
successivi profili di prodotto/applicazione e ulteriori valutazioni, 
ma riportano anche informazioni affidabili sul materiale utili ad 
accademici e a consulenti per sviluppare ulteriori studi e 
ricerche.

In linea con l’impegno assunto dall’industria del PVC alla 
trasparenza, gli EPD sono pubblici e regolarmente aggiornati. I 
più recenti aggiornamenti possono essere scaricati dal sito di 
ECMV:
http://www.ecvm.org/img/db/EPDS_PVCFinal.pdf per il PVC-S
http://www.ecvm.org/img/db/EPDE_PVCFinal.pdf per il PVC-E.

Nel marzo 2007 l’istituto di ricerca olandese TNO (www.tno.nl) 
ha avviato uno studio sul “Consumo di energia ed emissioni 
durante i processi di trasformazione”, basato anche sui nuovi 
Eco-profili del PVC resina e sulle informazioni ricevute dai 
trasformatori. I processi di trasformazione analizzati per il PVC 
sono la calandratura dei fogli, l’estrusione di tubi e profili, 
l’estrusione di film, lo stampaggio ad iniezione e la spalmatura 
(PVC-E). La conclusione dello studio è prevista per il secondo 
trimestre 2008.

* Dal momento che il PVC resina è un materiale e non un prodotto finito, il termine 
Dichiarazione Ambientale sembra più appropriato per una definizione corretta. 
Tuttavia la dizione Dichiarazione Ambientale di Prodotto (EPD) è largamente diffusa 
e riconosciuta ed è stata pertanto utilizzata per la pubblicazione delle Dichiarazioni 
Ambientali del PVC.  

IL PUNTO SUI PROGETTI

6
	 Il BREF sui polimeri è stato pubblicato nel 2006 ed è disponibile su http://eippcb.jrc.es/pages/FActivities.htm 

7
	 PlasticsEurope: Associazione Europea dei Produttori di Materie Plastiche (www.plasticseurope.org)
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Plastificanti

I plastificanti vengono addizionati al PVC resina per consentire la 
produzione di un’ampia gamma di prodotti flessibili, dai tubicini per 
applicazioni medicali ai pavimenti.

Le Valutazioni di Rischio

La Valutazione di Rischio sul di-2-etilesil ftalato (DEHP) è stata 
completata nel 2006. Il testo è stato ultimato nel 2007 e la sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale UE è attesa all’inizio del 
2008. La principale conclusione della valutazione di rischio ha 
confermato che non sono necessarie ulteriori misure di riduzione 
del rischio oltre a quelle già applicate per l’esposizione al DEHP dei 
consumatori adulti. Per i bambini la valutazione di rischio ha 
suggerito la necessità di diminuire l’esposizione al DEHP contenuto 
nei giochi e negli articoli per la loro cura. Tuttavia questo rischio è 
stato successivamente eliminato per effetto dell’introduzione della 
Direttiva 2005/84/CE che vieta l’utilizzo del DEHP nei giochi e negli 
articoli per la cura dei bambini dal gennaio 2007.

La misurazione dei livelli di DEHP nelle urine dimostra che 
l’assunzione di DEHP è bassa e non genera alcuna preoccupazione 
per la popolazione. Inoltre la valutazione conferma che l’utilizzo di 
DEHP è sicuro in una vasta gamma di applicazioni interne ed esterne 
(ad esempio auto, cavi, vestiti in pelle, calzature, pavimenti, tetti, 
ecc.).
 
Il RAR8 ha identificato alcune preoccupazioni in relazione all’uso di 
DEHP nelle attrezzature mediche ed è stata richiesta allo SCENIHR9 

un’opinione in merito all’utilizzo del DEHP, tenendo in 
considerazione sia i rischi che i benefici per i pazienti. ECPI10 ha 
preso parte a questo processo di analisi inviando commenti esaustivi 
all’“Opinione Preliminare”.

Era stata anche espressa preoccupazione sul fatto che le emissioni 
di DEHP dagli impianti di trasformazione potessero rappresentare 
un rischio per i bambini che vivono nelle loro vicinanze e mangiano 
cibo locale, e per l’ecosistema acquatico e terrestre nei pressi di 
questi siti. Questa problematica è stata sollevata solo sulla base di 
generiche stime standard sulle emissioni – ma non esiste 
preoccupazione collegata ai siti che hanno reso disponibili dei 
precisi dati di emissione .

Nonostante la natura ipotetica di queste preoccupazioni, ECPI sta 
lavorando con i trasformatori di materie plastiche (EuPC) e il DG 

Industria per identificare i livelli di sicurezza per le emissioni di 
DEHP. Questi saranno applicati per garantire che il DEHP non 
costituisca un rischio per l’uomo attraverso la sua presenza 
nell’ambiente.

La necessità di limitare l’utilizzo del DEHP nei materiali a contatto 
con gli alimenti era già stata sollevata dalla Direttiva della 
Commissione 2007/19/CE in modifica alla Direttiva 2002/72/CE 
(Materie plastiche destinate al contatto con gli alimenti), pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale il 31 marzo 2007. Questa Direttiva stabilisce 
che il DEHP può essere impiegato solamente in applicazioni 
dall’utilizzo tradizionale (tubi, nastri trasportatori, ecc.), con alimenti 
non grassi e con uno Specifico Limite di Migrazione basato sul 50% 
della assunzione giornaliera tollerabile. 

La Valutazione di Rischio per il butibenzil ftalato (BBP) è ancora in 
corso. La pubblicazione è prevista nel 2008.

Gli ftalati, come tutte le altre sostanze chimiche, saranno soggetti al 
regolamento europeo REACH.

La ricerca sui plastificanti

Per supportare l’ampia ricerca sugli ftalati già esistente, ECPI ha 
effettuato un importante studio sull’uomo utilizzando dei volontari . 
L’obiettivo della ricerca è:
•	 in primo luogo identificare un fattore di conversione del DEHP di 

qualità basato sull’approccio di Koch et al.11, ma con 20 soggetti 
anziché uno solo, in modo da superare le obiezioni al precedente 
studio;*

•	 in secondo luogo identificare un fattore di conversione per il DINP 
ftalato dal peso molecolare più elevato. Dal momento che 
attualmente non esistono dati, questo studio rappresenta 
un’opportunità per identificare tale valore per uno ftalato il cui uso 
è in aumento.

Lo studio è stato effettuato alla fine del 2007 e i dati sono 
attualmente oggetto di valutazione.

*  Il RAR del DEHP riconosce che, al fine di calcolare l’assunzione di DEHP utilizzando 
dati sulle concentrazioni dei metaboliti del DEHP nelle urine, vi sia  la necessità di 
informazioni provenienti da volontari umani su quale frazione di DEHP sia escreta, in 
forma di differenti metaboliti del DEHP nell’urina, ovvero i fattori di conversione per i 
differenti metaboliti. Esistono 3 studi che possono essere utilizzati per dedurre i fattori 
di conversione, tutti con alcuni limiti.
Il più affidabile è lo studio di Koch et al. (2004) e per questo motivo i fattori di 
conversione ottenuti da quella ricerca sono utilizzati nella Valutazione di Rischio UE, 
insieme ai livelli di metaboliti nell’urina, per calcolare l’esposizione al DEHP nella 
generalità della popolazione. Tuttavia è emerso dalla Valutazione di Rischio che “esiste 
in questo valore un considerevole grado di incertezza dal momento che si fonda su di 
un fattore di conversione ottenuto dall’esposizione di un singolo individuo”.

8
	 RAR: Risk Assessment Report – Rapporto sulla Valutazione di Rischio

9
	 SCENIHR: Scientific Committee on Emerging and Newly-Identified Health Risks – Comitato scientifico sui rischi emergenti e recentemente identificati per la salute

10
	ECPI: European Council for Plasticisers and Intermediates – Associazione Europea dei Produttori di Plastificanti e Intermedi (www.ecpi.org)

11
	 Koch HM, Bolt HM, Angerer J. Di(2-ethylhexyl)phthalate (DEHP) metabolites in human urine and serum after a single oral dose of deuterium-labelled DEHP – Metaboliti 

di di-2-etilesil ftalato (DEHP) nell’urina umana e nel siero dopo una singola dose orale di DEHP marcata con deuterio. Arch Toxicol. 2004.   



Disponibilità delle informazioni

Diversi siti coprono tutte le tematiche collegate alle diverse 
famiglie di plastificanti nelle più diffuse lingue europee. I principali 
sono il Centro di Informazione sui Plastificanti (www.plasticisers.
org) e il Centro di Informazione sugli Ftalati (www.phthalates.
com).

Stabilizzanti
Gli stabilizzanti vengono aggiunti al PVC per renderne possibile 
la lavorazione e per migliorare la sua resistenza agli agenti 
esterni, compresi calore e raggi ultravioletti.

Sostituzione degli stabilizzanti al piombo

Nell’Impegno Volontario ESPA12 ed EuPC si sono impegnate a 
sostituire completamente gli stabilizzanti al piombo entro il 2015 
nell’Europa dei 15, con target intermedi di riduzione del 15% entro 
il 2005 e del 50% entro il 2010. L’impegno a eliminarne il 100%  
entro il 2015 è stato ora esteso all’Europa dei 27.

La progressiva sostituzione degli stabilizzanti a base di piombo 
sta continuando ed è confermata da un corrispondente 
incremento negli stabilizzanti organici al calcio, che vengono 
utilizzati in alternativa a quelli a base di piombo.

Nel periodo 2000-2007 gli stabilizzanti al piombo (nell’Europa 
dei 15) sono diminuiti di 43.014 tonnellate (-33,82%) e gli 
stabilizzanti organici al calcio (nell’Europa dei 15 più Norvegia, 
Svizzera e Turchia) sono aumentati di 38.243 tonnellate.

Stabilizzanti 
(tonnellate)

2000 2007 Riduzione (%)

Formulazioni* 
di stabilizzanti al 
piombo 

127.156 84.142 33,82

* Formulazione significa che questi sistemi sono costituiti da pacchetti stabilizzante/lubrificante 
completi che possono includere anche pigmenti e sostanze di carica come servizio al cliente. Sono 
principalmente usati in tubi e profili per l’edilizia e nei cavi elettrici.

Dati europei di produzione

La tabella seguente mostra le vendite di altri stabilizzanti 
nell’Europa dei 15 più Norvegia, Svizzera e Turchia.

Stabilizzanti (tonnellate) 2000 2007

Formulazioni* di stabilizzanti 
contenenti calcio organico, ad es. 
sistemi Ca/Zn(1)

17.579 55.821

Stabilizzanti allo stagno(2) 14.666 15.829

Stabilizzanti liquidi –  
Ba/Zn or  Ca/Zn(3)

16.709 18.124

* Formulazione significa che questi sistemi sono costituiti da pacchetti stabilizzante/lubrificante 
completi che possono includere anche pigmenti e sostanze di carica come servizio al cliente.
(1) Utilizzati per applicazioni mediche o che prevedono il contatto con gli alimenti e in tutti i sistemi 
che vanno a sostituire il piombo.
(2) Usati principalmente nelle applicazioni rigide, incluse quelle che prevedono il contatto con gli 
alimenti.
(3) Usati in un’ampia gamma di applicazioni flessibili, fogli calandrati, pavimentazioni, ecc.

Dati di produzione dell’Europa dei 27
I dati sugli stabilizzanti per l’Europa dei 27 sono riportanti nella 
tabella seguente e saranno pubblicati da quest’anno in poi.

Stabilizzanti (tonnellate) 2007

Formulazioni* di stabilizzanti al piombo 99.991

Formulazioni* di stabilizzanti contenenti 
calcio organico, ad es. sistemi Ca/Zn(1)

62.082(*)

Stabilizzanti allo stagno(2) 16.628(*)

Stabilizzanti liquidi – Ba/Zn or  Ca/Zn(3) 19.000(*)(**)

(*) Europa dei 27 più Norvegia, Svizzera e Turchia
(**)I dati sugli stabilizzanti liquidi nell’Europa dei 27 sono approssimati. Il motivo è che, in base al 
regolamento del Cefic – Associazione Europea dell’Industria Chimica – le statistiche non possono 
essere pubblicate se includono i dati di meno di tre aziende. Questo per evitare la divulgazione di 
informazioni individuali.
(1) Utilizzati per applicazioni mediche o che prevedono il contatto con gli alimenti e in tutti i sistemi 
che vanno a sostituire il piombo.
(2) Usati principalmente nelle applicazioni rigide, incluse quelle che prevedono il contatto con gli 
alimenti.
(3) Usati in un’ampia gamma di applicazioni flessibili, fogli calandrati, pavimentazioni, ecc.

Eliminazione del cadmio
Gli stabilizzanti al cadmio sono stati eliminati da ESPA ed EuPC 
nell’Europa dei 15 dal 2001. A seguito dell’allargamento 
dell’Unione Europea, l’impegno è stato esteso all’Europa dei 25 
nella revisione dell’Impegno Volontario del 2006.
L’eliminazione del cadmio è stata di fatto completata nell’Europa 
dei 27 alla fine del 2007.

12
	ESPA: European Stabiliser Producers Association – Associazione Europea dei Produttori di Stabilizzanti (www.stabilisers.org)
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Stabilizzanti e REACH

L’entrata in vigore del regolamento REACH potrebbe generare 
alcune preoccupazioni per il futuro del riciclo del PVC, legate 
alle difficoltà di identificare tutti gli additivi storicamente 
utilizzati in rifiuti post-consumo disomogenei. Questa 
problematica, che è particolarmente critica per il riciclo di profili 
finestra post-consumo e industriali, non riguarda solo il PVC 
ma tutti i materiali ed è attualmente oggetto di valutazione 
nell’ambito dell’implementazione del REACH.

L’Impegno Volontario prevede l’eliminazione degli stabilizzanti 
al cadmio e al piombo, ma affronta anche la problematica delle 
plastiche riciclate contenenti ancora stabilizzanti al cadmio e al 
piombo, osservando che “ Consentire il riciclo di applicazioni 
che contengono cadmio e piombo è il modo migliore per evitare 
la diffusione nell’ambiente di queste sostanze”.

Gestione dei rifiuti: progetti per settore

Recovinyl
Recovinyl è l’organizzazione fondata nel 2003, nell’ambito del 
programma Vinyl 2010, con lo scopo di supportare e sviluppare 
schemi di raccolta e riciclo di rifiuti in PVC. Recovinyl ha 
progressivamente incorporato le iniziative di raccolta e riciclo 
precedentemente gestite direttamente da progetti di settore di 
EuPC.

Avvalendosi degli incentivi finanziari di Vinyl 2010, il sistema 
Recovinyl mira a garantire che l’obiettivo di riciclo assunto 
nell’Impegno Volontario per l’Europa venga raggiunto entro il 
2010. Nel 2006 Recovinyl ha modificato il proprio stato giuridico, 
da attività commerciale ad associazione senza fini di lucro, per 
rafforzare la propria indipendenza nel mercato.

Recovinyl facilita la raccolta, la selezione, lo smaltimento e il 
riciclo di rifiuti misti in PVC post-consumo, provenienti 
principalmente dal settore edilizia e costruzioni. Recovinyl non 
raccoglie o ricicla direttamente ma si avvale, motivandole, delle 
organizzazioni di gestione dei rifiuti esistenti sul mercato. 
Recovinyl offre inoltre incentivi finanziari per supportare la 
raccolta di rifiuti in PVC provenienti dal settore edilizia e 
costruzioni. Vinyl 2010 ritiene che il sistema Recovinyl possa 
contribuire a rendere il riciclo di PVC un’attività diffusa ed 
economicamente indipendente.  

È stato creato un apposito sito web – www.recovinyl.com – per 
facilitare le attività di Recovinyl e per fornire uno strumento utile 
a registrare online i volumi di riciclo. Questo sito è attualmente 
disponibile in 9 lingue e la maggior parte dei moduli sono stati 
completati. Sono anche disponibili linee guida e contratti in 9 
lingue.

Nel 2007 Recovinyl ha incrementato le proprie attività in diversi 
Paesi europei e ha confermato l’efficacia del processo ottenendo 
un’enorme crescita nei volumi di riciclo registrati. I prezzi elevati 
della materia prima hanno prodotto una crescita nella domanda 
del riciclato con un conseguente incremento della domanda di 
rifiuti di PVC post-consumo e degli investimenti per il loro 
riciclo. La disponibilità di rifiuti di PVC post-consumo sembra 
essere ancora influenzata dalle esportazioni verso l’Europa 
dell’Est e l’Estremo Oriente. Anche il riutilizzo di prodotti post-
consumo viene percepito come trend in crescita dalle 
organizzazioni che gestiscono i rifiuti sul mercato. 

Dal 2005 i volumi di riciclo registrati sono aumentati da 14.000 
a 111.322 tonnellate, soprattutto grazie ai progressi compiuti in 
Germania e in UK.

Recovinyl è attualmente attiva in 9 Paesi – Belgio, Danimarca, 
Francia, Germania, Italia, Irlanda, Olanda, Spagna e UK – e ha 
iniziato attività di valutazione nell’Europa Centrale (Repubblica 
Ceca, Polonia, Slovacchia e Ungheria). Sono stati inoltre 
sviluppati piani per estendere le attività in Austria e in Svezia.

Fino al 2006 il programma di Recovinyl supportava solamente 
applicazioni di PVC rigido. Ma nel 2007 è stato esteso anche 
alle applicazioni flessibili.



In Germania un agente locale è stato incaricato di effettuare una 
mappatura dei riciclatori esistenti. 30 riciclatori potenziali sono 
stati oggetto di valutazione, 25 dei quali sono ora certificati. I 
volumi registrati sono aumentati da 5.522 tonnellate nel 2006 a 
35.925 tonnellate nel 2007. In UK un forte contributo è stato 
dato dallo sviluppo del riciclo di PVC flessibile, attraverso 3 
importanti riciclatori/trasformatori che hanno raccolto materiale 
proveniente dall’Italia, dalla Germania e dall’Olanda.

In Italia altre 10 aziende di riciclo sono pronte a unirsi al 
programma. In Spagna l’attività si concentra su un progetto 
relativo agli avvolgibili e un agente locale ha iniziato a mappare 
i riciclatori.  

Nel 2007 Recovinyl ha cominciato a sviluppare le sue attività in 
Europa Centrale con un contributo iniziale di oltre 1.890 
tonnellate.

Volumi di riciclo registrati da Recovinyl per Paese

	 Anno 2005*	 Anno 2006*	 Anno 2007*

Belgio	 1.500	 2.739	 1.954

Danimarca	 -	 -	 2.896

Francia	 2.000**	 7.446	 13.276

Germania	 -	 5.522	 35.925

Irlanda	 -	 251	 -

Italia	 -	 828	 4.252

Olanda	 4.500	 10.972	 8.959

Spagna	 -	 2	 -

Svezia	 -	 94	 -

UK	 8.000	 16.836	 42.162

Europa Centrale	 -	 -	 1.896

TOTALE	 16.000	 44.690	 111.322

* Dati attuali in tonnellate
** Questi  volumi sono stati riciclati da PVC Recyclage, ora confluito in Recovinyl 

 

Volumi di riciclo registrati da Recovinyl per applicazione

	 Anno 2007*

APPLICAZIONI PVC RIGIDO	

Tubi	 18.375

Profili	 39.517

Film rigidi	 2.134

TOTALE APPLICAZIONI  PVC RIGIDO	 60.026

APPLICAZIONI PVC FLESSIBILE	

Cavi	 37.469

Misti	 13.827

TOTALE APPLICAZIONI PVC FLESSIBILE	 51.296

* Dati attuali in tonnellate

Profili finestre  
EPPA13, come gli altri progetti di settore di EuPC, sta sempre più 
integrando le proprie attività in Recovinyl, per migliorare schemi 
comuni di raccolta e riciclo. In Austria e Germania gli schemi di 
raccolta e riciclo di serramenti sono ben consolidati, e ne 
esistono in Belgio, Danimarca, Francia, Irlanda, Italia, Olanda, 
Spagna e UK.   

 

13
	 EPPA: European PVC Window Profile and Related Building Products Association, an EuPC sector group – Associazione Europea dei  

	 Produttori di Profili Finestre in PVC e Prodotti Correlati, gruppo settoriale di EuPC (www.eppa-profiles.org)
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Sviluppi nazionali

In Germania Rewindo (il più grande sistema per lo 
smistamento di profili in PVC post-consumo – www.rewindo.
de) ha proseguito con successo, raccogliendo 14.324 
tonnellate nel 2007. Il materiale ottenuto dai serramenti 
riciclati è stato completamente riutilizzato in nuove 
applicazioni (circa il 50% in profili finestre, il 10% in 
applicazioni correlate e il 40% in altre applicazioni edili).

Secondo i dati raccolti da Consultic (www.consultic.de – 
2007), in Germania dovrebbero essere considerate 1.474 
tonnellate addizionali di PVC rigido riciclato, generate da altre 
attività di riciclo di serramenti post-consumo e quindi non 
incluse nei dati di Rewindo.
Inoltre, il PVC dei serramenti che vengono riutilizzati, 
rappresenta circa 4.000 tonnellate anno.  

L’organizzazione austriaca ÖAKF (www.fenster.at) ha 
concentrato i propri sforzi sulla comunicazione per incentivare 
le attività di riciclo e ha confermato il costante incremento nei 
volumi.

Tubi e raccordi

Il 2007 ha visto una proficua collaborazione tra TEPPFA14, 
Recovinyl ed EPPA, e quasi tutte le iniziative nazionali sono 
state ora integrate nel sistema Recovinyl, anche se in alcuni 
Paesi, come ad esempio in Spagna, l’integrazione non ha 
ancora potuto sfruttare appieno il proprio potenziale e i livelli 
di attività sono rimasti bassi.  

Una ricerca congiunta effettuata da TEPPFA ed EPPA sulla 
sostituzione del piombo, ha evidenziato che la maggior parte 
dei trasformatori riscontra gli stessi problemi tecnici nei 

prodotti e nei processi produttivi a causa dell’introduzione di 
additivi non a base di piombo. Si ha, tra l’altro, un aumento 
dei costi di produzione causati da una ridotta efficienza 
produttiva e la necessità di significativi investimenti in Ricerca 
e Sviluppo e nella produzione.

Nel 2007 sono proseguite le attività per la completa 
sostituzione degli stabilizzanti al piombo nei tubi per il 
trasporto di acqua potabile in Grecia, Portogallo e Spagna.

Membrane per tetti

Nel 2007 ESWA15 ha riciclato 6.627 tonnellate attraverso il 
progetto ROOFCOLLECT®, superando ampiamente il proprio 
obiettivo di 2.520 tonnellate.

Dal momento che Recovinyl ha esteso nel 2007 le proprie 
attività al PVC flessibile, sono state sviluppate sinergie con 
ROOFCOLLECT®. In quest’ottica ROOFCOLLECT® ha 
trasferito con successo in Recovinyl il proprio Sistema di 
Registrazione e per questo motivo i volumi registrati nel 2007 
nel progetto di settore sono apparentemente inferiori rispetto 
a quelli raggiunti nel 2006.

Il sistema di raccolta ROOFCOLLECT® ha registrato continui 
progressi nel 2007, estendendo il proprio ambito geografico. 
Per quanto concerne gli impianti di riciclo, sono state 
individuate soddisfacenti alternative a Stigsnaes e Vinyloop® 
nelle società Hoser e KSV e sono stati utilizzati nuovi riciclatori 
nella Repubblica Ceca (Ekotrend), in Francia (Chaize) e in 
Ungheria (Mikrolin).

Nel 2007 ROOFCOLLECT® ha intensificato le proprie azioni 
di marketing in Germania, con nuovi strumenti di 
comunicazione, relazioni con la stampa e workshop. È stato 
inoltre creato un poster per la Roofing Contractor Wholesalers 
Association destinato alla diffusione in oltre 100 aziende 
associate.

A livello nazionale, l’attività di ROOFCOLLECT® si è 
concentrata anche sui gruppi di logistica, coinvolgendo 
esperti provenienti sia da società di raccolta che di riciclo, con 
incontri organizzati in Germania, Inghilterra, Paesi Nordici 
(Norvegia e Svezia) e attraverso Interseroh in Austria, 

Germania e Italia.

14
	TEPPFA: European Plastic Pipes and Fittings Association, an EuPC sectoral association – Associazione Europea dei Produttori di Tubi e  

	 Raccordi, un’associazione settoriale di EuPC (www.teppfa.org)
15

	 ESWA: European Single Ply Waterproofing Association, an EuPC sectoral association – Associazione Europea dei Produttori di Membrane  

	 Impermeabili, un’associazione settoriale di EuPC (www.eswa.be)
16



Pavimenti
Nonostante le difficoltà incontrate nella raccolta dei rifiuti, 
EPFLOOR16 nel 2007 ha incrementato sia i volumi raccolti (del 
24%) che quelli riciclati (del 15,6%), con un risultato finale di 
2.054 tonnellate riciclate, vicino all’obiettivo prefissato di 2.200 
tonnellate.

AgPR17 ha registrato una riduzione nei volumi raccolti nel primo 
semestre a causa di una improvvisa diminuzione dei prezzi di 
incenerimento dei rifiuti in Germania. La situazione è poi 
migliorata nell’ultimo trimestre, dopo che AgPR ha modificato i 
costi di ingresso e moltiplicato i propri contatti e le promozioni 
con i punti di raccolta rifiuti. Complessivamente la raccolta nel 
2007 è aumentata dell’8% rispetto al 2006.

In UK è migliorata la raccolta di pavimenti post-consumo. I 
produttori di pavimenti, in collaborazione con gli installatori, 
hanno avviato un sistema di raccolta rendendo disponibili 
alcuni container per il collettamento di maggiori quantità di 
materiali. Lo sforzo è dovuto ad una crescente pressione 
esercitata dai consumatori finali sugli installatori e sui produttori 
di pavimenti, volta a garantire che i rifiuti generati (sia scarti di 
installazione che vecchi pavimenti) vengano raccolti e riciclati. 
Questo è anche diventato un comune requisito contrattuale nei 
nuovi progetti.

16
	EPFLOOR: European PVC Floor Manufacturers, an EuPC sectoral group – Associazione Europea dei Produttori di Pavimenti, gruppo  

	 settoriale di EuPC (www.epfloor.eu)
17

	 AgPR: Association for PVC Floor-covering Recycling – Associazione per il Riciclo delle Coperture Pavimenti in PVC (www.agpr.de)
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Nel 2007 la raccolta in Francia è notevolmente cresciuta (toccando le 
282 tonnellate) grazie alla collaborazione tra grandi compagnie di 
installatori di pavimenti, punti di raccolta (Parigi, Bretagna, Borgogna) 
e progetti di ristrutturazione di case popolari. SFEC (l’Associazione 
Francese dei Calandratori) è inoltre stata molto attiva in comunicazione, 
per aumentare la conoscenza delle tematiche legate al riciclo. Inoltre è 
stata effettuata una ricerca per individuare riciclatori di pavimenti 
post-consumo in PVC in Francia, ma sfortunatamente non ne sono 
stati trovati.

In Svezia è stato avviato nel 2007 un progetto pilota di riciclo meccanico 
e sono state svolte attività di raccolta rifiuti. Il progetto continuerà nel 
2008.  

A causa del cambio di proprietà della società riciclatrice partner del 
progetto, i test previsti in UK sui pavimenti di sicurezza non sono stati 
effettuati. EPFLOOR ritiene che il riciclo dei pavimenti di sicurezza 
rimarrà ad un livello basso finché non saranno sviluppati nuovi e più 
efficaci processi e quindi continuerà a collaborare attivamente con 

Vinyl 2010 nello sviluppo di nuove soluzioni di riciclo.

Manufatti spalmati
Il progetto EPCOAT18 ha lo scopo di valutare la fattibilità di riciclare 
rifiuti provenienti dal settore europeo dei manufatti spalmati (tessuti 
spalmati, tende, tendoni, pannelli pubblicitari e tessuti sintetici) che 
rientrano negli obiettivi di riciclo di Vinyl 2010. Il progetto prevede 
un’indagine sulla raccolta e sugli aspetti relativi al mercato, e la 
selezione e valutazione dei sistemi di raccolta e delle  tecnologie di 
riciclo esistenti.  

Nel 2007 il settore ha dovuto fronteggiare diverse sfide come la 
qualità dei rifiuti disponibili, dal momento che negli spalmati viene 
utilizzata una percentuale minore di PVC, e l’aumento dei costi di 
ingresso in alcuni impianti di riciclo. Per queste ragioni i volumi di 
riciclo raggiunti (2.609 tonnellate) sono inferiori all’obiettivo di 3.500 
tonnellate.

Uno studio completato nel 2005 ha evidenziato che i tessuti sintetici 
rappresentano un importante mercato per i manufatti spalmati in 
PVC e quindi potenzialmente una rilevante fonte di rifiuti post-
consumo riciclabili. È stato calcolato che annualmente vengono 
consumate 65.000 tonnellate di tessuti in PVC (escludendo il settore 
auto). SFEC, l’Associazione francese dei calandratori e spalmatori 
intende esplorare il potenziale dei diversi mercati dei tessuti come 
fonte di rifiuti in PVC puliti e disponibili alla raccolta, ma è troppo 
presto per fare un resoconto sullo sviluppo dell’iniziativa. 

18
	EPCOAT: EuPC PVC Coated Fabrics Sector Group – Associazione Settoriale di EuPC dei Produttori di Spalmati (www.eupc.org/epcoat)



Gest ione dei  r i f iut i :  tecnologie,  impiant i 
e  progett i  d i  r ic ic lo

Vinyloop®

Vinyloop® è una tecnologia di riciclo meccanico basata sull’impiego 
di solventi per produrre compound di PVC-R (PVC riciclato) di 
elevata qualità.

Nel 2007 la tecnologia Vinyloop® ha confermato il suo enorme 
potenziale commerciale, con una domanda di PVC-R in continua 
crescita e superiore all’attuale capacità produttiva.

Sono stati necessari considerevoli sforzi per aumentare il fattore di 
utilizzo dell’impianto*, ridurre i costi di produzione, usare, oltre ai 
cavi, differenti rifiuti di PVC e migliorare la qualità del PVC-R.

Nonostante il filtro secondario non abbia ancora raggiunto le 
performance previste e si sia verificato un ritardo nell’installazione 
della nuova centrifuga di decantazione (che è un pezzo unico al 
mondo ed è stata consegnata in ritardo alla fine del 2007), l’impianto 
ha raggiunto buone performance, trattando 8.191 tonnellate di rifiuti 
in PVC, quasi il 14% in più rispetto all’obiettivo fissato. 

L’incremento delle performance è dovuto a nuove misure attivate 
nel 2007:

•	una nuova torre di separazione per densità (che migliora la 
separazione del rame dai cavi)

•	una più stretta collaborazione con i riciclatori di cavi

•	recupero di rifiuti di più alta qualità

Prospetto della produzione dell’impianto di Vinyloop® Ferrara

Impatto della centrifuga di decantazione

Riduzione del 
contenuto in filler

Filtro

30% 0.3%

Centrifuga 
di decanta-
zione

Filtro  
attuale

Centrifuga 
di decanta-

zione

* Rapporto tra il numero dei giorni operativi e i numero dei giorni del calendario per anno
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La tecnologia Texyloop® potrebbe rappresentare una soluzione per 
il trattamento di tessuti spalmati e, a seconda della disponibilità, 
anche per altri rifiuti in PVC contenenti fibre.

L’avviamento del modulo pilota con una capacità di 2.000 tonnellate, 
previsto per la seconda metà del 2007, è stato posticipato al 2008 
sempre a causa del ritardo nel ricevere la nuova centrifuga di 
decantazione, che rappresenta un prerequisito fondamentale per 
Texyloop®.

Il secondo impianto Vinyloop® , con una capacità di 18 kt avviato in 
Giappone da Kobelco Vinyloop® East Co., è attivo e funzionante. Ma 
l’impianto opera attualmente solo al 50% della sua capacità a causa 
della mancanza di rifiuti disponibili alla raccolta.

Halosep®

Il processo Halosep® è stato sviluppato con l’aiuto di Vinyl 2010 per 
utilizzare gas di scarico residuali generati durante l’incenerimento 
di rifiuti contenenti cloro.

Il processo ha superato con successo la fase di prova e il nuovo 
proprietario, la società danese RGS 90, sta ancora cercando partners 
per costruire un impianto dimostrativo su scala commerciale.

Sustec Schwarze Pumpe GmbH (SVZ)

La tecnologia proposta dalla società tedesca Sustec Schwarze 
Pumpe GmbH (SVZ) si basa su un impianto di gassificazione per 
tipologie di rifiuti solidi e liquidi.

Sebbene SVZ sia in grado di accettare rifiuti con contenuti di cloro 
superiori al 10%, questa soluzione non ha convinto il mercato per 
l’esistenza di soluzioni più economiche e nel 2007 SVZ ha cessato 
le operazioni.

Processo di riciclo a materia prima Sumitomo Metal

Il possibile impiego in Europa di un processo di riciclo a materia 
prima basato sulla tecnologia di gassificazione Sumitomo Metal è 
attualmente oggetto di valutazione.

Vinyl 2010 sta cercando di identificare in Europa un sito adatto ad 
un impianto da 30 Kt. Il sito dovrebbe garantire il consumo in loco 
di syngas e di HCI (il sottoprodotto generato dal riciclo di rifiuti 
contenenti PVC). Le opzioni oggetto di valutazione includono 2 
potenziali siti in Germania, mentre  la società Fairtec (Suez Group) 
è stata incaricata di identificare altri possibili siti in Francia e 
Belgio.

Al momento i siti tedeschi sembrano soddisfare ragionevolmente le 
necessità tecniche, ma permangono ancora alcune problematiche 
di ordine economico e strategico in termini di accordi per la 
proprietà, acquisizione/consegna dei rifiuti e vendita dell’HCI 
prodotto. 

Secondo lo studio di Fairtec, le opzioni vagliate in Francia hanno 
evidenziato alcune problematiche tecniche (la tecnologia 
necessiterebbe di ulteriori sviluppi/adeguamenti) e, come per i siti 
tedeschi, alcune questioni strategiche legate al contributo tecnico 
ed economico di Vinyl 2010.



Gestione dei rifiuti: altri progetti

CIFRA
Il produttore francese di PVC calandrato CIFRA, con il supporto 
finanziario di Vinyl 2010, ha avviato un impianto per riciclare 
scarti di PVC provenienti dalle torri di raffreddamento e dai siti di 
demolizione. Nel 2007 i volumi di PVC riciclato grazie al progetto 
CIFRA sono stati certificati da Recovinyl.  

APPRICOD – ACR+

Il progetto APPRICOD19, finalizzato a “Valutare il potenziale del 
riciclo della plastica nei settori costruzione e demolizione”, si è 
concluso nel 2006 ma la guida Verso una gestione sostenibile dei 
rifiuti in plastica derivanti da attività di costruzione e demolizione 
(C&D) in Europa e i depliant informativi, realizzati in diverse 
lingue, sono stati utilizzati anche nel 2007 nell’ambito delle 
iniziative di comunicazione di Vinyl 2010 con i propri 
interlocutori.  

APPRICOD, un esempio di proficua collaborazione con le autorità 
locali, nasce come proseguimento di un progetto pilota di 
collaborazione tra Vinyl 2010 e l’Associazione delle Città e delle 
Regioni per il Riciclo e la Gestione Sostenibile delle Risorse 
(ACR+, già ACRR), iniziato nel 2001.

REACH e riciclo

Come raccomandato dal Comitato di Controllo, Vinyl 2010 
inizierà una valutazione dell’impatto delle  possibili opzioni tese 
a mettere in accordo il riciclo di rifiuti contenenti certe tipologie 
di additivi con le disposizioni restrittive del regolamento 
REACH.

Vinyl 2010 potrebbe trarre beneficio da uno studio sulla 
valutazione d’impatto del REACH sul riciclo delle materie 
plastiche in Germania. Lo studio, che coinvolge PlasticsEurope 
Germania, trasformatori, aziende di gestione dei rifiuti, autorità e 
alcuni dei settori applicativi, si prevede inizi a febbraio 2008 e si 
concluda a luglio 2008.

Lo studio utilizzerà 5 differenti scenari (ad es. riciclo di rifiuti di 
plastiche miste post-consumo) per analizzare: processi di riciclo 
esistenti e relativo impatto del REACH; raccomandazioni per una 
efficace attuazione del REACH; l’impatto del REACH sul mercato 
del riciclo delle materie plastiche. 

Vinyl Foundation

Raggiungere gli obiettivi fissati per la raccolta e il riciclo dei rifiuti 
in PVC è fondamentale per l’Impegno Volontario dell’industria 
del PVC. Vinyl 2010 è sulla buona strada per raggiungere i propri 
obiettivi, soprattutto grazie ai notevoli risultati conseguiti da 
Recovinyl e dagli altri progetti di settore.

Per suddividere i costi in modo equo in tutta la filiera del PVC, è 
stata costituita da EuPC, con l’appoggio di Vinyl 2010, la Vinyl 
Foundation, una nuova iniziativa che ha l’obiettivo di raccogliere 
i finanziamenti da tutti i trasformatori di PVC, inclusi quelli non 
rappresentati dalle associazioni dell’industria. 

La Vinyl Foundation è una fondazione indipendente senza fini di 
lucro che fornisce un meccanismo per raccogliere in modo equo 
finanziamenti dall’intera industria europea dei trasformatori. La 
società di revisione KPMG è stata incaricata di gestire un sistema 
confidenziale a “scatola nera” e amministrare in modo 
indipendente la raccolta dei finanziamenti per conto della Vinyl 
Foundation.

I produttori di materia prima forniranno a KPMG i dati sulle 
tonnellate di PVC vendute ai loro clienti. KPMG tratterà questi 
dati in modo assolutamente confidenziale ed invierà richieste di 
pagamento per conto di Vinyl Foundation ai trasformatori, ai 
compoundatori e ai distributori. Tutte le informazioni saranno 
gestite nella massima riservatezza, in totale conformità con le 
leggi UE sulla concorrenza.

Le applicazioni legate all’imballaggio, già coperte dagli schemi di 
riciclo UE, e i volumi esportati sono esentati dal contributo.

Vinyl 2010 ritiene che la Vinyl Foundation potrà contare sui solidi 
progressi di Vinyl 2010 e potrà garantire il raggiungimento del 
suo pieno potenziale.

19
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La spesa complessiva sostenuta da Vinyl 2010, che include EuPC e i suoi membri, è stata di 7,68 milioni di Euro nel 
2007, in aumento rispetto ai 7,09 milioni di Euro del 2006.

Mentre il costo dei progetti di settore è rimasto stabile o è diminuito, quello del progetto Recovinyl è aumentato a 
causa dell’integrazione delle attività settoriali e al fatto che Recovinyl ha più che raddoppiato i volumi di riciclato 
registrati.

Vinyl 2010 ha continuato a supportare lo sviluppo della tecnologia Vinyloop® con 1 milione di Euro.

PROSPETTO FINANZIARIO

Vinyl 2010 – Progetti gestione rifiuti		 Spesa complessiva comprendente EuPC e i suoi membri

Dati in migliaia di Euro	 2007	 2006

ACR+/APPRICOD	 0	 16

Progetto allargamento UE	 0	 1

EPCOAT	 292	 292

EPFLOOR	 747	 740

EPPA	 605	 794

ERPA/CIFRA	 0	 250

ESWA/ROOFCOLLECT®	 375	 499

Halosep®	 0	 21

Cemento Alleggerito Italia*	 0	 -10

Recovinyl e progetti sinergici	 4.513	 2.995

Studi	 13	 14

TEPPFA	 134	 475

Vinyloop® Ferrara	 1.000	 1.000

TotALE 	 7.679	 7.087

* Questo dato negativo corrisponde al rimborso dei fondi non utilizzati alla fine del progetto
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DICHIARAZIONI DI VERIFICA

Certificazione di KPMG sugli Investimenti

Rapporto del revisore contabile indipendente sulla base delle 
procedure applicative concordate

Al management di Vinyl 2010

Siamo stati incaricati da Vinyl 2010 di eseguire una verifica della tabella 
delle spese sostenute per i diversi progetti di Vinyl 2010, come riportate 
nel Bilancio di Vinyl 2010 relativo alle attività svolte nell’anno 2007. 
Confermiamo di appartenere ad un organo di controllo internazionalmente 
riconosciuto per la revisione dei conti.

Abbiamo seguito le procedure sotto elencate esclusivamente per 
assistervi nella certificazione della tabella delle spese sostenute per i 
diversi progetti di Vinyl 2010, come riportate nel Bilancio di Vinyl 2010 
relativo alle attività svolte nell’anno 2007. Il management di Vinyl 2010 è 
responsabile della revisione, dei rendiconti analitici e dei documenti di 
supporto. L’impiego di queste procedure concordate è stato deciso in 
linea con gli standard definiti dall’ International Standards on Related 
Services. L’adeguatezza di queste procedure è esclusiva responsabilità 
delle parti menzionate in questo rapporto. Di conseguenza noi non 
entriamo nel merito dell’adeguatezza delle procedure sotto descritte né 
per lo scopo per il quale ci è stato richiesto questo rapporto né per ogni 
altro fine diverso.

Procedura
Ottenere l’importo totale dei costi dichiarati nella tabella delle spese 
sostenute per i diversi progetti di Vinyl 2010, come riportate nel Bilancio 
di Vinyl 2010 relativo alle attività 2007 e verificare, su un campione base, 
la conformità a tutte le seguenti condizioni:
a.	 i costi sono stati determinati in accordo con i principi di contabilità 

internazionale (IAS/IFRS);
b. i costi sono riferiti al periodo 1 gennaio 2007 – 31 dicembre 2007;
c. i costi sono stati registrati nella contabilità del contraente entro e non 

oltre il 31 dicembre 2007.

Le nostre procedure non sono entrate nello specifico  delle entrate e delle 
spese.

Risultati
Le spese totali ammontano a 7.679 milioni di Euro.
a. La dimensione del campione copre tutti i costi individuali dell’importo 

totale sopra ai 100 Euro. Sulla base di questa misurazione, non ci sono 
stati rilievi.

b. La dimensione del campione copre tutti i costi individuali dell’importo 
totale sopra ai 100 Euro. Sulla base di questa misurazione, non ci sono 
stati rilievi.

c. La dimensione del campione copre tutti i costi individuali dell’importo 
totale sopra ai 100 Euro. Sulla base di questa misurazione, non ci sono 
stati rilievi.

Non siamo stati incaricati di condurre, e non abbiamo condotto, una 
valutazione finalizzata ad esprimere un’opinione sulla visione d’insieme, 
sui rendiconti analitici e sui documenti di supporto. Di conseguenza non 
esprimiamo giudizi. Se avessimo eseguito ulteriori procedure, sarebbero 
potute venire alla nostra attenzione altre questioni che sarebbero state a 
voi riportate senza pregiudizi verso l’attuale organizzazione.

Il presente rapporto è destinato esclusivamente all’informazione e 
all’utilizzo del management di Vinyl 2010, non è stato fatto e non può 
essere usato da nessun altro al di fuori delle parti specificate.

KPMG Bedrijfrevisoren burg. CVBA – Réviseurs 
d’Entreprises SCRL civile

rappresentata da
Dominic Rousselle,

Partner
Louvain-la-Neuve, 21 marzo 2008
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Certificazione KPMG dei volumi 

Cvba Klynveld Peat Marwick Goerdeler Advisory Scrl

Rapporto dell’esperto indipendente sulla verifica dei quantitativi 
di rifiuti in PVC non regolamentati raccolti e riciclati nel 2007 dai 
gruppi settoriali di EuPC EPCcoat, EPFLOOR e EPPA, dalle 
associazioni settoriali di EuPC ESWA e TEPPFA, dagli impianti di 
riciclo finanziati CIFRA e Vinyloop® Ferrara Spa e da Recovinyl 
Inpa, nel periodo 1 gennaio 2007 – 31 dicembre 2007.

In linea con l’incarico assegnatoci da Vinyl 2010, diamo conto 
della nostra verifica dei seguenti quantitativi per i diversi progetti 
di Vinyl 2010 menzionati nel Bilancio di Vinyl 2010 relativo alle 
attività dell’anno 2007.

Le conclusioni della verifica sono riassunte nella seguente 
tabella:

Progetto Tipologia di 
manufatto di 

PVC a fine 
vita 

Tonnellate 
riciclate 
nel 2006

Tonnellate 
riciclate nel 

2007

Incremen-
to %

EPCoat Prodotti 
spalmati

2.804* 2.609* -6,95%

EPFLOOR Pavimenti 1.776* 2.054* 15,65%

EPPA  
(incl. Recovinyl e 
Vinyloop Ferrara)

Profili fine-
stre e profili 

correlati

37.066 56.046 51,21%

ESWA 
(/ ROOFCOLLECT) 
e (solo per il 2007) 
Recovinyl

PVC flessibile 10.504* 20.454* 94,73%

TEPPFA  
(incl. Recovinyl)

Tubi e 
Raccordi

10.841 21.236 95,89%

Recovinyl  
(incl. CIFRA)

Film rigido in 
PVC

1.641 2.135 30,10%

Recovinyl e  
Vinyloop Ferrara

Cavi 18.180 44.929 147,13%

Totale 82.812 149.463 80,48%

* Tonnellate incluse Norvegia e Svizzera

Le persone incaricate di preparare il prospetto dei quantitativi per 
i progetti di Vinyl 2010 ci hanno fornito tutte le spiegazioni e le 
informazioni richieste per la nostra audit. Basandoci sulla verifica 
delle informazioni fornite, riteniamo che tutti i rifiuti che sono 
stati considerati fossero rifiuti di PVC post consumo non raccolti 
per legge, in linea con la definizione fornita da Vinyl 2010 di rifiuti 
in PVC post-consumo non regolamentati, e di non aver rilevato 
alcun elemento di natura tale da influenzare significativamente le 
informazioni presentate.

Cvba Klynveld Peat Marwick Goerdeler Advisory Scrl

rappresentata da
Ludo Ruysen,

Partner

Bruxelles, 20 marzo 2008



DICHIARAZIONE DI VERIFICA DNV – BILANCIO 
2008

DET NORSKE VERITAS (DNV) È UNA FONDAZIONE 
INDIPENDENTE FONDATA NEL 1864 CON L’OBIETTIVO DI 
SALVAGUARDARE LA VITA, LA PROPRIETÀ E L’AMBIENTE.

DNV ha ricevuto per la settima volta da Vinyl 2010 l’incarico 
di fornire una verifica indipendente del Bilancio 2008. Il 
Bilancio 2008 presenta i risultati raggiunti dal progetto di 
Vinyl 2010 nel 2007 relativamente al programma decennale.

L’obiettivo della verifica era di convalidare le affermazioni 
riportate nel Bilancio. Questa dichiarazione di verifica 
rappresenta la nostra opinione indipendente. DNV non è 
stata coinvolta nella preparazione di alcuna parte di questo 
Bilancio o nella raccolta delle informazioni su cui si basa.

Processo di verifica
La verifica è consistita nel controllare se le affermazioni del 
Bilancio offrissero un’onesta e veritiera rappresentazione 
delle performance e dei risultati di Vinyl 2010. Questa 
includeva una revisione critica dell’ambito del Bilancio e 
dell’equilibrio e dell’interpretazione delle affermazioni 
presentate.

Il processo di verifica includeva le seguenti attività:

•	Revisione a tavolino dei materiali e della documentazione 
relativi al progetto resi disponibili da Vinyl 2010 quali piani, 
accordi, verbali delle riunioni, presentazioni, rapporti tecnici 
e altro.

•	Comunicazione con il personale di Vinyl 2010 responsabile 
della raccolta e della redazione delle diverse parti del Bilancio 
al fine di discutere e avvalorare determinate affermazioni.

Le seguenti aree del Bilancio erano escluse dalla verifica:

•	I dati e le informazioni di partenza su cui si basa la 
documentazione della revisione

•	I quantitativi di rifiuti di PVC riciclati (verificati da KPMG)
•	Il capitolo ”Prospetto finanziario” (verificato da KPMG)
•	Il capitolo “Certificazioni” fornite da KPMG

Risultati della verifica
È nostra opinione che il Bilancio 2008 dia una rappresentazione 
corretta e onesta dei risultati ottenuti da Vinyl 2010 nel 2007. 
Il Bilancio riflette in modo equilibrato lo sforzo dell’industria 
del PVC per raggiungere gli obiettivi dell’Impegno Volontario 
dell’industria del PVC sottoposto a revisione a maggio 2006.
Nell’Impegno Volontario dell’industria del PVC del maggio 
2006 non sono stati definiti target specifici per il 2007. 
Tuttavia specifici obiettivi per il 2007 sono stati fissati nel 
Bilancio 2007 di Vinyl 2010. La maggior parte di questi sono 
stati raggiunti, e un grande sforzo è stato profuso dall’industria 
per onorare i propri impegni entro il 2010.

Anche quest’anno sono stati ottenuti buoni risultati nei 
volumi di rifiuti in PVC riciclati, soprattutto grazie al successo 
del progetto Recovinyl. I volumi di rifiuti riciclati hanno 
superato l’obiettivo fissato per il 2007 del 66%, e alcuni 
progetti settoriali sono stati integrati coinvolgendo nuovi 
riciclatori e aziende di gestione dei rifiuti. Tuttavia potrebbe 
essere impegnativo mantenere questo andamento positivo 
per raggiungere l’obiettivo finale del 2010.

La progressiva sostituzione degli stabilizzanti a base di 
piombo sta procedendo ed è confermata da un corrispondente 
incremento degli stabilizzanti organici al calcio. Tuttavia sarà 
richiesto un grande sforzo all’industria per eliminarne il 100% 
nell’Europa dei 27 entro il 2015.

Un importante risultato per l’industria era completare entro il 
2005 le valutazioni di rischio per 5 ftalati comunemente 
utilizzati. Nel 2007 le valutazioni di rischio di 4 ftalati su 5 
sono state effettuate. Una valutazione di rischio è in ritardo e 
dovrebbe essere pubblicata nel 2008.

DNV ritiene che l’industria europea del PVC abbia costruito 
una solida base per far fronte agli impegni assunti nel 
programma Vinyl 2010. Otto anni di intenso lavoro 
testimoniano la volontà dell’industria di onorare i suoi 
impegni verso la sostenibilità ambientale. Deve essere anche 
detto che l’industria mostra un’aperta e proattiva attitudine 
nell’ incoraggiare un continuo dialogo con i suoi 
interlocutori.
 

Birgit Hammerseng
Project Manager
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Avenue E Van Nieuwenhuyse 4/2
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Associazione Europea dei Produttori di Plastificanti e 
Intermedi
Avenue E Van Nieuwenhuyse 4/1
B-1160 Bruxelles
Belgio
Tel. +32 (0)2 676 72 60
Fax +32 (0)2 676 73 92
www.ecpi.org

Associazione Europea dei Produttori di PVC
Avenue E Van Nieuwenhuyse 4/4
B-1160 Bruxelles
Belgio
Tel. +32 (0)2 676 74 41
Fax +32 (0)2 676 74 47
www.pvc.org 

Associazione Europea dei Trasformatori di Materie 
Plastiche
Avenue de Cortenbergh 66/4
B-1000 Bruxelles
Belgio
Tel. +32 (0)2 732 41 24
Fax +32 (0)2 732 42 18
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VINYL 2010 E I SUOI MEMBRI
Vinyl 2010 rappresenta l’intera filiera del PVC. I quattro membri fondatori sono: 
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Le foto utilizzate in questo Bilancio sono state fornite e riprodotte per gentile concessione dei partner di Vinyl 2010: 

Aerni Fenster, BorsodChem, Deceunick, INEOS ChlorVinyls, Polynt, Renolit e Tarkett.
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